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OPERATORE BASE DI TURISMO EQUESTRE 

I corsi di formazione per Operatore di Base di Turismo Equestre sono organizzati dalla SEF Italia, secondo le 

esigenze territoriali, su richiesta degli Enti Affiliati. Eventuali richieste per essere sede di corsi di formazione 

dovranno pervenire alla S.E.F. Italia almeno 60 gg. prima, contenente l’indicazione delle strutture del 

circolo ippico ospitante. 

La durata del Corso di Formazione Professionale sarà di 20 ore (suddivisi in tre giornate full immersion) con 

sessione di Esame. 

SCOPO DEL CORSO 
Dare ai candidati una guida sicura in tema di tecnica equestre elementare di base, di conoscenza del mondo 

del cavallo, pratica professionale nel settore specifico del turismo a cavallo, di gestione di cavalli, per poter 

affiancare un tecnico superiore nei centri di turismo equestre. 

 

INQUADRAMENTO 
 Uno o più Tecnici di Equitazione di Campagna di almeno 1° livello (o Istruttore FISE, o altri Tecnici 

eccezionalmente autorizzati dalla S.E.F. Italia). 

 

COMPETENZE AL RAGGIUNGIMENTO DELLA MAGGIORE ETÀ: 
 Controllare che i partecipanti ad una escursione siano in possesso dell’abilitazione a montare; 

 Il rilascio dell’abilitazione a montare (patente “A”); 

 Affiancare Tecnici di grado superiore in passeggiate su percorsi conosciuti: 

 Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’equitazione di 

campagna; 

 Assicurarsi che le bardature e le imboccature siano commisurate alla sensibilità del cavallo; 

 Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente, non a carattere agonistico; 

 Collaborare con Tecnici di grado superiore nella messa in sella, finalizzata a condurre in sicurezza 

delle persone in una escursione equestre. 

 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AI CORSI: 
 Età minima 16 anni (ma l’operatività vi sarà al compimento del 18° anno); 

 Superare un esame di ammissione che certifichi la conoscenza delle tre andature; 

 Essere in possesso della pat. A SEF Italia o patente equiparata. 

 

PER L’ISCRIZIONE AI CORSI PER OPERATORE BASE DI T.E. IL CANDIDATO DOVRÀ 

PRESENTARE ALLA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 
 Domanda di iscrizione in carta libera. 

 Certificato medico non agonistico. 

 

AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO, DOVRÀ: 
 Rinnovare annualmente il proprio brevetto; 

 Partecipare ogni due anni a corsi di aggiornamento. 
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MATERIE TRATTATE DURANTE IL CORSO: 
 Tecnica equestre; 

 Regolamenti; 

 Codice e Normative. 

 

COMMISSIONE D’ESAME (finale) 
 Presidente di Commissione; 

 Direttore del Corso. 

 

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 

VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 

nel più breve tempo possibile alla Segreteria Naz.le della S.E.F. Italia. 

Tale verbale dovrà riportare: 

- luogo e data d’esame; 

- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 

- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 

- firma di tutti i componenti la Commissione. 

 

 

 

ACCOMPAGNATORE DI TURISMO EQUESTRE 
I corsi di formazione per Accompagnatori di Turismo Equestre sono organizzati dalla SEF Italia, secondo le 

esigenze territoriali, su richiesta degli Enti Affiliati. Eventuali richieste per essere sede di corsi di formazione 

dovranno pervenire alla S.E.F. Italia almeno 60 gg. prima, contenente l’indicazione delle strutture del 

circolo ippico ospitante. 

 

La durata del Corso di Formazione Professionale sarà di 30 ore (suddivisi in 4 giorni full immersion) con 

sessione di Esame. 

 

SCOPO DEL CORSO 
Dare ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica equestre di base, di conoscenza del mondo del 

cavallo, pratica professionale nel settore specifico del turismo a cavallo; di gestione di cavalli per avviare 

alle attività a cavallo nei centri di turismo equestre. 

 

INQUADRAMENTO 
 Un Direttore del Corso; 

 Uno o più Tecnici di Equitazione di Campagna di almeno 1° livello (o Istruttore FISE, o altri Tecnici 

eccezionalmente autorizzati dalla S.E.F. Italia). 

 

COMPETENZE AL RAGGIUNGIMENTO DELLA MAGGIORE ETÀ: 
 Controllare che i partecipanti ad una escursione siano in possesso dell’abilitazione a montare; 

 Il rilascio dell’abilitazione a montare (Patente “A” e “B”); 
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 Accompagnare su percorsi conosciuti cavalieri esperti: 

 Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’equitazione di 

campagna; 

 Assicurarsi che le bardature e le imboccature siano commisurate alla sensibilità del cavallo; 

 Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente, non a carattere agonistico; 

 Gestire a livello, elementare, un Centro Ippico di Campagna; 

 Espletare la messa in sella, finalizzata a condurre in sicurezza delle persone in una escursione 

equestre. 

 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AI CORSI: 
 Età minima 18 anni; 

 Essere in possesso del diploma di scuola media superiore; 

 Essere in possesso del titolo di “Operatore Base di Turismo Equestre”; 

 Essere in possesso della pat. “B” SEF Italia o patente equiparata. 

 

PER L’ISCRIZIONE AI CORSI PER ACCOMPAGNATORE DI T.E. IL CANDIDATO DOVRÀ 

PRESENTARE ALLA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 
 Domanda di iscrizione in carta libera. 

 Certificato medico non agonistico; 

 Fotocopia del titolo di Operatore di Base di Turismo Equestre 

 

AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO, DOVRÀ: 
 Rinnovare annualmente il proprio brevetto; 

 Partecipare a corsi di aggiornamento almeno una volta ogni due anni. 

 

PROGRAMMA E MATERIE DI INSEGNAMENTO EQUITAZIONE : 
 Iniziale confidenza con il cavallo, modo di portare il cavallo a mano; 

 Esercizi sulla messa in sella ed iniziale impostazione del cavaliere; 

 Riprese eseguite in maneggio al passo ed al trotto. Uso degli Aiuti; 

 Perfezionamento della posizione del cavaliere attraverso la giusta progressione al trotto, lavoro al 

galoppo in sezione e in seguito individuale; 

 Lavoro sulle transizioni alle tre andature; 

 L’alt; 

 Esercizi di ginnastica a cavallo; 

 Attraverso la giusta progressione verificare la sottomissione del cavallo a la sua elementare “messa 

in mano”; 

 Lavoro in campagna, partendo con la confidenza con l’ambiente. 

 

PRATICA EQUESTRE: 
 Controllo delle bardature e delle imboccature; 

 Esame dei diversi tipi di imboccature. 
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TECNICA EQUESTRE (parte teorica e concettuale): 
 La figura del tecnico ed analisi dei suoi compiti, delle sue esperienze e delle qualità umane e 

tecniche; 

 Esame dei rapporti tra cavaliere, il tecnico ed il dirigente. 

 

L’UOMO A CAVALLO: 
 La confidenza con il cavallo in scuderia e sul terreno di lavoro; 

 Assetto e posizione a cavallo; 

 Esame delle varie parti del corpo del cavaliere e loro disposizione a cavallo; 

 Gli angoli; 

 Concetto dell’assetto e definizione dell’inforcatura; 

 La naturalezza del cavaliere e “l’insieme” con il cavallo; 

 La giusta lunghezza delle redini e della staffatura ed il giusto uso della staffa; 

 Come impugnare le redini del filetto o del morso; 

 Gli aiuti del cavaliere studiati nel loro insieme e separatamente; 

 Gli effetti delle azioni delle gambe, delle mani e del peso del corpo, il loro accordo e la loro 

indipendenza. 

 

IL CAVALLO IN MOVIMENTO: 
 Studio delle andature; 

 Il passo: le azioni del cavaliere al passo, per fermare il cavallo; 

 Il trotto: le azioni per le transizioni relative; 

 Il galoppo: le azioni per prendere il galoppo e le varie transizioni. 

 

ISTRUZIONE AL TURISMO EQUESTRE: 
 La confidenza con l’ambiente ed esame del terreno; 

 Esame delle difficoltà che si incontrano in campagna e come affrontarle; 

 Analisi del terreno in piano, in dislivello, nell’acqua, ecc. ecc.; 

 La preparazione del cavallo per una passeggiata di T.E.; 

 La didattica dell’insegnamento. 

 

ATTIVITA’ PROFESSIONALE SPECIFICA: 
 Come si organizza una ripresa, il lavoro individuale ed a volontà; 

 Come si organizza il lavoro in campagna e la passeggiata; 

 Codice della strada: requisiti per la condotta degli animali, mano da tenere ecc.; 

 La disciplina delle autorizzazioni a montare; 

 Elementi di base concernenti la “gestione” di un centro equestre. 

 

PRATICA DI SCUDERIA: 
 Il governo della mano; 

 Sellaggio e dissellaggio; 

 I diversi tipi di lettiera – sistemazione; 

 Distribuzione delle profende; 

 Come si presenta un cavallo; 
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MATERIE TRATTATE DURANTE IL CORSO: 
 Tecnica equestre; 

 Organizzazione di una passeggiata; 

 Ippiatria; 

 Primo Soccorso; 

 Regolamenti; 

 Codice e Normative. 

 

COMMISSIONE D’ESAME (finale) 
 Presidente di Commissione; 

 Direttore del Corso. 

 

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 

VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 

nel più breve tempo possibile alla Segreteria Naz.le della S.E.F. Italia. 

Tale verbale dovrà riportare: 

- luogo e data d’esame; 

- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 

- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 

- firma di tutti i componenti la Commissione. 

 

GUIDA di TURISMO EQUESTRE 
I corsi di formazione per Guida di Turismo Equestre sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, dalla 

S.E.F. Italia su richiesta degli Enti Affiliati. 

I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La 

durata Corso di Formazione Professionale sarà di 60 ore (suddivisi in 6 giorni full immersion) con sessione di 

Esame. 

 

COMPETENZE: 
 Dirigere e gestire un centro di Turismo Equestre; 

 Accompagnare cavalieri in passeggiate e/o in viaggi a cavallo su percorsi non noti; 

 Svolgere attività di istruzione di base e di addestramento cavalli; 

 Istruire e accompagnare cavalieri e addestrare cavalli per attività sportive ludico - addestrative; 

 Rilasciare e rinnovare le patenti in base a quanto stabilito nella vigente Disciplina delle 

Autorizzazioni a Montare. 

 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AI CORSI: 
 Età minima 18 anni; 

 Essere in possesso del diploma di scuola media superiore; 

 Essere in possesso della qualifica di Accompagnatore da almeno 1 anno; 

 Essere in possesso almeno della patente “C” valida per l’anno in corso; 

 Deve aver organizzato e/o condotto almeno 3 Viaggi a cavallo di almeno 2 gg. ciascuno. 

http://www.sef-italia.it/
mailto:equitazione@sef-italia.it


www.sef-italia.it         equitazione@sef-italia.it  

Il predetto viaggio per aver valere di credito formativo dovrà essere preventivamente comunicato 

alla segreteria della S.E.F. Italia e certificato da un Quadro Tecnico autorizzato; 

 Non avere pendenze penali. 

 

PER L’ISCRIZIONE AI CORSI PER GUIDA DI T.E. IL CANDIDATO DOVRÀ PRESENTARE 

ALLA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 
 Domanda di iscrizione in carta libera; 

 Certificato di nascita o autocertificazione; 

 Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

 Fotocopia del diploma di Accompagnatore di T.E.; 

 Fotocopia del brevetto o autorizzazione a montare valida per l’anno in corso. 

 

AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO, DOVRÀ: 
 Rinnovare annualmente il proprio brevetto o autorizzazione a montare; 

 Ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di aggiornamento”. 

 

PROGRAMMA E MATERIE DI INSEGNAMENTO EQUITAZIONE : 
 Iniziale confidenza con il cavallo, modo di portare il cavallo a mano; 

 Esercizi sulla messa in sella ed iniziale impostazione del cavaliere; 

 Riprese eseguite in maneggio al passo ed al trotto. Uso degli Aiuti; 

 Perfezionamento della posizione del cavaliere attraverso la giusta progressione al trotto, lavoro al 

galoppo in sezione e in seguito individuale; 

 Lavoro sulle transizioni alle tre andature; 

 L’alt; 

 Lavoro sulle barriere a terra e cavalletti, con esercizi di ginnastica e distensione del cavallo ; 

 Esercizi di ginnastica a cavallo; 

 Attraverso la giusta progressione verificare la sottomissione del cavallo a la sua elementare “messa 

in mano”; 

 Lavoro in campagna, partendo con la confidenza con l’ambiente; 

 Lavoro di potenziamento muscolare e di condizione, attraverso riprese, controllate al trotto ed al 

galoppo, attraverso la giusta progressione, per poi iniziare il lavoro su ostacoli di campagna, al 

trotto e quindi al galoppo e successivamente da quelli in piano passare a quelli in dislivello; 

 Esercizi di Cross-Country didattici; 

 Esercizi con cavallo sottomano. 

 

PRATICA EQUESTRE: 
 La messa in sella del principiante e l’iniziale lavoro alla corda con il cavallo montato; 

 Controllo delle bardature e delle imboccature; 

 Il lavoro alla corda; 

 La preparazione del lavoro sui cavalletti e/o barriere a terra; 

 Esame dei diversi tipi di imboccature. 
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TECNICA EQUESTRE (parte teorica e concettuale): 
 La figura del tecnico ed analisi dei suoi compiti, delle sue esperienze e delle qualità umane e 

tecniche; 

 Esame dei rapporti tra cavaliere, il tecnico ed il dirigente; 

 Tecnica della Comunicazione e relazione nei centri ippici; 

 L’equitazione intesa come sport e come agonismo; 

 Cenni storici sul sistema di “Equitazione Naturale” di Federigo Caprilli. 

 

L’UOMO A CAVALLO: 
 La confidenza con il cavallo in scuderia e sul terreno di lavoro; 

 Assetto e posizione a cavallo; 

 Esame delle varie parti del corpo del cavaliere e loro disposizione a cavallo; 

 Gli angoli; 

 Concetto dell’assetto e definizione dell’inforcatura; 

 La naturalezza del cavaliere e “l’insieme” con il cavallo; 

 La giusta lunghezza delle redini e della staffatura ed il giusto uso della staffa; 

 Come impugnare le redini del filetto o del morso e della briglia; 

 Gli aiuti del cavaliere studiati nel loro insieme e separatamente; 

 Gli effetti delle azioni delle gambe, delle mani e del peso del corpo, il loro accordo e la loro 

indipendenza. 

 

IL CAVALLO IN MOVIMENTO: 
 Studio delle andature; 

 Concetti d’impulso, leggerezza, equilibrio; 

 Analisi della cadenza del ritmo o coordinazione; 

 L’alt e la stazione libera; 

 Il passo: le azioni del cavaliere al passo, per fermare il cavallo, per indietreggiare; 

 Il trotto: le azioni per le transizioni relative; 

 Il galoppo: le azioni per prendere il galoppo e le varie transizioni. 

 

IL LAVORO DI ADDESTRAMENTO ELEMENTARE: 
 Scopi e finalità del lavoro in piano; 

 Le indispensabili premesse: cavallo calmo, in avanti e diritto; 

 La sottomissione e l’obbedienza; 

 Il cavallo negli aiuti;  

 Il contatto e l’appoggio; 

 La messa in mano; 

 La distensione dell’incollatura e la ginnastica del cavallo; 

 Esame della progressione da osservare nel lavoro; 

 La psicologia del cavallo. 

 

ISTRUZIONE AL TURISMO EQUESTRE: 
 La confidenza con l’ambiente ed esame del terreno; 

 Esame delle difficoltà che si incontrano in campagna e come affrontarle; 

 Analisi del terreno in piano, in dislivello, nell’acqua, ecc. ecc.; 
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 La preparazione del cavallo per un Viaggio di T.E.; 

 La didattica dell’insegnamento. 

 

ATTIVITA’ PROFESSIONALE SPECIFICA: 
 Come si organizza una ripresa, il lavoro individuale ed a volontà; 

 Come si organizza il lavoro in campagna e la passeggiata; 

 Metodi di orientamento e lettura di carte topografiche con particolare riferimento alle carte IGM a 

diverse scale (1:100.000 – 1:50.000 – 1:25.000); 

 Codice della strada: requisiti per la condotta degli animali, mano da tenere ecc.; 

 Conoscenza dell’ambiente e del clima; 

 La disciplina delle autorizzazioni a montare; 

 Elementi di base concernenti la “gestione” di un centro equestre. 

 

PRATICA DI SCUDERIA: 
 Il governo della mano; 

 Sellaggio e dissellaggio; 

 Le cure sanitarie non a carico del veterinario; 

 Scelta delle coperte, applicazione delle fasce da lavoro e da riposo; 

 I diversi tipi di lettiera – sistemazione; 

 Come si passeggia il cavallo prima e dopo il lavoro; 

 Accorgimenti al rientro in scuderia dopo un viaggio e/o una passeggiata; 

 Distribuzione delle profende; 

 Mascalcia: assistenza pratica; 

 Come si presenta un cavallo; 

 Come si prepara il cavallo per un viaggio ed un trasporto in Van; 

 

COMMISSIONE D’ESAME (finale): 
 Presidente di Commissione, nominato dalla S.E.F. Italia; 

 Direttore del Corso; 

 Membro, nominato dalla S.E.F. Italia. 

 

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL 

CORSOVERBALE D’ESAME: 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo nel più 

breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 

Tale verbale dovrà riportare: 

- luogo e data d’esame; 

- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 

- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 

- firma di tutti i componenti la Commissione. 
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